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Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull'ordinamento
della Regia marina, e successive modificazioni;
Vista la tabella b) del R. decreto 26 aprile 1928, n. 1138,

sull'ordinamento dei servizi periferici territoriali della Regia
marina, con la quale il predetto Istituto assume la denomi-
nazione di « Regio istituto elettrotecnico e delle comunica-
sioni della marina » ;
Sentito il Consiglio superiore di marina, il quale ha

dato all'unanimità parere, in massima, favorevole;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 7.

Con decreto del Ministro per la marina saranno date le
norme per il funzionamento dell'Istituto.

Art. 8.

Il presente decreto ha vigore dal 30 agosto 1928 e dalle
stessa data è abrogata ogni disposizione ad esso contraria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 1.
Dato a S. Anna di Valdieri, addì '27 luglio.1928 - Anno VI

Il Regio istituto elettrotecnico e delle comunicazioni della
VITTORIO EMANUELE.

marina è un centro di studi e di ricerche scientifiche e spe- MussolANIA
rimentali che ha sede a Livorno presso la Regia accademia
navale, ,

dal cui comando dipende. Visto, il cuardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 2 luglio 1929 - Anno VII

Art. 2.
Atti det Governo, registro 286, foglio 12. - MANCINI.

I compiti dell'Istituto sono:
a) lo studio dei problemi scientifici e tecnici inerenti

alle applicazioni nella Regia marina, della elettrotecnica,
della radiotecnica, della acustica e idrofonia, degli ultra-
suoni e radiazioni oscure, rivolto al fine di mantenere il

materiale della Regia marina al corrente e all'altezza del

progresso internazionale e di contribuire a tale progresso;
b) l'esecuzione di esperienze pratiche sui nuovi materia-

li di sua competenza, in correlazione colle ofBcine dei Regi
arsenali ed eventualmente con le industrie, nonchè cogli
enti scientifici nazionali ed esteri;

c) il controllo su progetti di apparecchi e impianti re-
iativi agli argomenti di sua competenza;

d) la preparazione, in materia di elettrotecnica, radio-
tecnica, acustica, idrofonia,. nltrasnoni e radiazioni oscure,
degli allievi delPAcendemia navale e degli ufficiali che pres-
so questa seguono corsi superiori e di specializzazione.

Art. 3.

L'Istituto dispone di un laboratorio per ricerche ed espe-
rienze di elettrotecnica, di radiotecnica, acustica e di idro-
fonia, ultrasuoni e radiazioni oscure.

Art. 4.

Il personale da assegnarsi all'Istituto per il suo funzio-
namento risulta dalla annessa tabella.

Art. 5.

Il Ministero potrà eventualmente nominare un consulen-
te per l'Istituto con incarico temporaneo per un periodo e

cõn un assegno da fissarsi di volta in volta. Potrà anche va-
1ersi temporaneamente dell'opera di personalità di speciale
competensa per lo studio di particolari problemi e a con-

dizioni da determinarsi.

Art. 6.

E' assegnata all'Tatituto una somma di L. 18,000 annue

per acquisto e manutenzione di strumenti e materiale di

dattico e per spese di cancelleria.

Tabella dell'organico dell'Istituto.

Un direttore scelto di preferenza fra gli ufficiali appartenenti
alla Regia marina, e la cui idoneità viene accertata con modalità
analoghe a quelle prescritte per i professori di ruolo delle Regie
università.
Il direttore, se non è ufficiale in servizio attivo permanente, gode

il trattamento giuridico ed economico dei professori di ruolo uni-
versitario della Regia accademia navale; egli è professore titolare
per l'insegnamento dell'elettrotecnica presso la Regia accademia
navale.

Un ufficiale superiore della Regia marina, vice-direttore appar-
tenente al Corpo dello Stato Maggiore o al Corpo delle armi navali
e provveduto di brevetto di specializzazione superiore tecnico-scien-
tifica in elettrotecnica, materiali e servizi elettrici, radiotelegrafla
e servizio delle comunicazioni in genere. A tale ufficiale superiore
sono affidati, oltre gli incarichi specificati nel regolamento, l'inse-
gnamento di una materia nella sua specialità.

Tre ufficiali della Regia marina, appartenenti al Corpo di Stato
Maggiore o al Corpo delle armi ,navali, provveduti possibilmente
del brevetto di specializzazione superiore ERTC, in qualità di capi
dei singoli reparti e con l'incarico di insegnamqnto di materie nelle
loro specialità.

Due aiuti o assistenti laureati in fisica o in ingegneria, assunti
con contratto annuo dal Ministero, su proposta del direttore del.
l'Istituto e sentito il comando dell'Accademia, a condizioni analoghe
a quelle Vigenti per gli aiuti e assistenti universitari.

Un ufficiale del Corpo Reale equipaggi martitimi (categoria ra.
diotelegrafisti), consegnatario dell'archivio e del materiale.

Un preparatore di gabinetto

Un capo officind

Due disegnatori

Due operai meccanici elettricisti

Un operato falegname

Due radiotelegraftsfi

Un dattilografo

Due inservienti

Questo personale sara tratto
o dai graduati militari del
Corpo Reale equipaggi ma.
rittimi o dal personale ci-
vile dipendente dalle Di-
rezioni armi ed armamen-
ti navali dei Regi arsenali
militari marittími.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

11 Ministro per la marina:

MUSSOLINI.
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Numero di pubblicazione 1726.

REGIO DECRETO 13 giugno 1929, n. 1063.
Dimensioni massime del pacchi postali ingombranti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 72 del testo unico delle leggi postali appro-
Vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501, e successive
modificazioni;
Visto l'art. 74 del testo unico dianzi citato, modificato

dalla legge 21 marzo 1915, n. 300 ;
Visto Part. 213, nn. 2 e 3, del regolamento generale in.

torno al servizio postale, approvato con R. decreto 10 feb-

braio 1901, n. 120, modificato con l'art. 25 del decreto-legge
Luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 629;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la opportunità e convenienza di modificare

le dimensioni massime dei pacchi postali ingombranti;
Sentito il parere del Consiglio di amministrazione per le

poste e per i telegrafi;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Veduta la domanda con la quale il comandante generalt
della AIilizia volontaria per la sicurezza nazionale chiede eht
sia approvato un nuovo statuto in sostituzione di quello ir
vigore, nuovo statuto già deliberato all'unanimitA dal Con
siglio direttivo dell'Opera di previdenza anzidetta;
Veduto l'art. 2 del Codice civile;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il nuovo statuto dell'Opera di previdenzt
sociale a favore dei componenti della Milizia volontaria pe
la sicurezza nazionale, composto di 11 articoli e munito d
visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Capo del Governo
Primo Ministro Segretario di Stato, proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e di
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti (

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO E31ANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 luglio 1929 · 2nno VII -

Atti del Governo, registro 286, fogifo 15. - MANCINI.

'd.rticolo unico.

Il limite massimo per i pacchi postali ingombranti è fis-
sato a centimetri 60 tanto in lunghezza che larghezza ed al-
tezza (volume massimo 216 decimetri cubi), ovvero a centi-
metri 120 di lunghezza, nel quale caso però la somma di

questa e del più grande giro, misurato in un senso che non
sia quello della lunghezza, non può eccedere centimetri 250.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 giugnö 1929 · 'Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO - ÍOSCONI.

çVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 luglio 1929 - Anno VI1
Atti del Governo, registro 286, foglio 5. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1727.

REGIO DECRETO 16 maggio 1929, n. 1072.

Approvazione del nuovo statuto dell'Opera di previdenza so=

ciale a favore dei componenti della M.V.S.N.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 27 marzo 1924, n. 482, con il quale
è stata eretta in ente morale l'Opera di previdenza sociale

a favore dei componenti della Milizia volontaria per la si-

curezza nazionale, ed ò stato approvato lo statuto dell'Opera
stessa;
Veduto lo statuto dell'Opera predetta approvato con il de-

creto di cui sopra;

Statuto dell'Opera di previdenza sociale a favore del comp
nenti della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale.

Costituzione e scopi.

Art. 1.

E' costituita, con sede in Roma, FOpera di previdenza e

ciale a favore dei componenti la M.V.S.N.

Art. 2.

Essa si propone i seguenti scopi:
a) conferire assegni o sussidi a favore di militi e del

loro famiglie, quando i militi stessi, per malattia o lesio
riportate in servizio e per cause di servizio, risultino pe
manentemente o temporaneamente inabili al lavoro;

b) provvedere alla spesa per le cure climatiche ed idr
terapiche di cui abbisognassero gli appartenenti alla Miliz
ed i loro figli. Potranno a tale scopo essere istituiti anc]
speciali luoghi di cura e colonie marine e montane;

c) conferire borse di studio agli orfani di ufficiali e
militi deceduti per cause di servizio e provvedere alle spel
pel ricovero in adatti orfanotrofi ed istituti, specialmer
di coloro che risultino orfani, anche di madre, e non abbi
no parenti in linea ascendente e collaterale in condizione
poter provvedere al loro mantenimento ed alla loro educ
zione ;

d) concedere sussidi agli ufficiali ed ai militi che y
ragioni varie versassero in condizioni economiche disagi
ed abbisognassero dell'aiuto e dell'assistenza dell'Ope

e) promuovere tutte quelle iniziative e provocare tu
quei provvedimenti intesi all'elevazione materiale, mor
ed intellettuale degli appartenenti alla Filizia;

f) conferire un'indennità .di buona uscita, in relazip
alla durata del servizio permanentemente prestato ne

Milizia;
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g) conferire premi agli ufficiali ed ai militi che si siano
listinti per diligenza e disciplina nell'adempimento dei do-
Feri inerenti al loro grado nella Afilizia, e che per atti com-

piuti, anche all'infuori del servizio della Milizia, abbiano

lato prova di coraggio e di alto senso di civismo, di patriot-
bismo e di abnegazione.

Art. 3.

L'Opera trae i mezzi per l'attuazione dei propri scopi:
a) dai contributi che possono esserle concessi dallo Sta-

bo e da altri enti pubblici e privati;
b) da oblazioni varie, lasciti, donazioni, ecc.;
c) dai proventi derivanti dalla vendita di opuscoli, pub-

alicazioni, distintivi riguardanti la M.V.S.N., di franco-
)olli e medaglie commemorativi e da spettacoli, lotterie, ecc.;

d) dalle ritenute a carico degli ufficiali e militi in ser-

rizio permanente colpiti da punizioni che importino la per-
lita degli assegni e delle indennità;

c) dai contributi volontari degli uiliciali in servizio per-
nanente;
f) dalle rendite del proprio patrimonio.

'Art. 4.

Le entrate derivanti da oblazioni, lasciti e donazioni, di
mi alla lettera b) delParticolo precedente, e che importino
ingolarmente una somma superiore alle L. 5000, debbono
ssere senz'altro accantonate per costituire il patrimonio
lell'Opera. Ferma restando la limitazione precedente, per
li scopi dell'Opera non potranno in ogni anno erogarsi
dù di tre quinti delle entrate accertate nell'anno prece-
lente. Quando però il patrimonio abbia raggiunto il valore
) 5 milioni di lire, l'erogazione delle entrate potrà essere

atta per intero.

Organi ed amministrazione.

'Art. 5.

L'esercizio finanziario ha inizio col 1° luglio e si chiu-

erà il 80 giugno delPanno successivo. Entro due mesi dal-

a chiusura del bilancio questo dovrà essere presentato al
lonsiglio direttivo per l'approvazione prevista dallo sta-

uto.
'Art. 6.

L'Opera è amministrata da un Consiglio direttivo e da
m Comitato amministrativo. Il Consiglio direttivo ha un

wresidente onorario. E' presieduto effettivamente dal co-

nandante generale o in sua assenza dal capo di Stato Mag-
giore, ed è composto di un numero di consiglieri variabili
la un minimo di sette ad un massimo di dodici. Di esso
anno parte di diritto il capo di Stato Maggiore.della Mi-
izia, il sotto capo di Stato Maggiore e il capo delPUfBeio
t.mministrazione del Comando generale.
Gli altri membri sono nominati dal Capo del Governo su
onforme proposta del Comando generale della Milizia; du-
ano in carica quattro anni e sono rieleggibili. Il Comitato
mministrativo è presieduto dal capo di Stato Maggiore
d è composto di altri quattro membri nominati dal Consi-
lio direttivo, i quali durano in carica due anni e possono
asere rieletti.
Il lavoro amministrativo dell'Opera è aflidato sotto la
irezione del capo di Stato Maggiore ad un ufficiale supe-
fore della Milizia che esercita le funzioni di segretario del
3onsiglio direttivo e del Comitato amministrativo.
La contabilità delPOpera è affidata alPUfficio ammini-
trazione del Comando generale.

Art. 7.

Spetta al Consiglio direttivo:
a) di approvare il conto consuntivo e di deliberare il

bilancio preventivo;
b) di stabilire in linea di massima i criteri da seguire

nell'erogazione delle entrate per l'attuazione dei vari scopi
dell'Opera;

c) di deliberare il regolamento amministrativo e con-
tabile generale per la gestione delPOpera;

d) di deliberare circa l'investimento dei capitali costi-
tuenti il patrimonio dell'Opera;

e) di deliberare le modificazioni che occorresse appora
tare allo statuto;

f) di rappresentare e promuovere dalle competenti au-
torità tutte quelle provvidenze che possono riuscire utili
pel migliore raggiungimento degli scopi delPOpera;

g) di accettare le donazioni e i lasciti, salve le autoriza
zazioni, in quanto occorrano, delPautorità tutoria.

'Art. 8.

E' di competenza del Comitato amministrativo:
a) la rappresentanza dell'Opera nella persona del pres

sidente;
b) di promuovere liti, di resistere in giudizio, riferens

done al Consiglio nella sua prossima riunione;
c) di provvedere alla formazione del conto e alla prepaa

razione del bilancio preventivo;
d) di stabilire i criteri e le modalità per Perogazione

delPentrata dell'Ente nei limiti e per gli scopi previsti dal
bilancio;

c) di proporre al Consiglio direttivo quelle iniziative
dalle quali possa derivare un vantaggio morale ed econos
mico per PEnte e che esulino dalla competenza del Comi-
tato amministrativo;

f) d'invigilare ed accertare la realizzazione delle relin
dite e Perogazione delle somme;

g) di vigilare perchè la contabilità delPOpera; proceda'
speditamente e regolarmente;

h) di autorizzare gli incassi e ordinare i pagamenti.
Nel caso in cui non sia possibile la riunione del Comi-

tato amministrativo le sue funzioni sono deyolute al pre-
sidente.

Trt. 9.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio direttivö
è richiesto Pintervento della metà dei componenti, pltre il
presidente.
Gli intervenuti deliberand a maggioranza di voti, ed in:

caso di parità ha la preponderanza il yoto del presidente.

Art. 10.

Per la validità delle deliberazioni del Comitato amminis
strativo è richiesto Pintervento di almeno tre membri com,
preso il presidente ed il voto favorevole della maggioranza
degli intervenuti. In caso di parità di yoti dà la maggio-
ranza il voto del presidente.

Uet. 11.

Tutte le cariche sono assolutamente grätuite.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Capo del Govetmo, Primo Ministro segretgrio è gigfé:

hiCSSOLINI
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Numero di pubblicazione 1728. Numero di pubblicazione 1729.

REGIO DECRETO 17 giugno 1929, n. 1084. REGIO DECRETO-LEGGE 17 giugno 1929, n. 1078.
. . Proroga del termine assegnato al comune di Trento per ilModificazioni alla circoscrizione di alcuni utlici giudiziari di- riordinamento degli ullici e dei servizi e per la dispensa del

pendenti dalle Corti di appello di Venezia e Trieste• personale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del R. decreto 24 marzo 1923, n. 601;
Visto l'art. 2 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2785;
:Visto l'art. 8 del R. decreto 31 maggio 1928, n. 1320 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per la ginstizia e gli afari di culto, di con-
certo col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fermo il disposto dell'art. 1 del R. decreto-legge 6 dicem-
bre 1928, n. 2743, per il tribunale di Zara, i tribunali di
Udine e di Tolmezzo, dal 1° ottobre 1929, sono assegnati al-
la Corte di appello di Trieste.
Dalla stessa data, le preture di Cortina d'Ampezzo, Cer-

yignano, Tarvisio, Pinguente, sono assegnate rispettivamen-
te ai tribunali di Belluno, Udine, Tolmezzo e Capodistria.
Il comune di Chiopris Viscone, attualmente dipendente

dalla pretura di Cormons, è dal 1° ottobre 1929 assegnato
alla pretura di Palmanova.

Art. 2.

Dal 1• ottobre 1929 tutti gli atti, i giudizi e le istruzioni
in materia civile, commerciale e penale si dovranno iniziare
davanti gli uffici giudiziari competenti secondo la nuova

circoscrizione.
La trattazione degli affari in corso alla data del 1• otto-

bre 1929 sarà proseguita davanti il giudice competente se-

oondo la circoscrizione attualmente in vigore fino al 31 di-
cembre 1929, alla quale data subentrerà la competenza pie-
na del nuovo giudice.
Sono all'uopo richiamate in vigore, per quanto applica-

bili, le norme contenute nel R. decreto 24 marzo 1923, nu-
anero 602, sostituendosi alle date 1° luglio, 30 settembre 1928
quelle del 1° ottobre, 31 dicembre 1929 e rimanendo in cor-

rispondenza modificati tutti gli altri termini menzionati nel
cennato Regio decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Veduto il R. decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 223, con-

vertito nella legge 12 gennaio 1928, n. 29;
Veduto il decreto Ministeriale 20 ottobre 1928, col quale,

in applicazione del suaccennato decreto, vennero estese al-
l'Amministrazione comunale di Trento le disposizioni del
R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2123, per il termine in
esso stabilito;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare
il termine suaccennato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afs
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine assegnato al comune di Trento con decreto MI,
nistoriale 20 ottobre 1928, a norma del R. decreto-legge
16 dicembre 1926, n. 2123, per l'esercizio delle facoltà ecce-
zionali di cui al R. decreto stesso, relativamente al riordina,
mento degli uffici e dei servizi e alla dispensa del personale,
è prorogato fino al 31 luglio 1929. L'efficacia della pro-
roga si estende anche ai provvedimenti adottati nel periodd
dalla scadenza del termine di cui al succitato decreto Mini-
steriale, emesso in applicazione del R. decreto-legge 17 febs
braio 1927, n. 223, alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubs
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Capo del Governo, Ministro per l'interno, proponente,

è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli : ROCCD.
Registiato alla Corte dei conti, addi 3 luglio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 286, foglio 21. - Fuzi.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII
Numero di pubblicazione 1730.

REGIO DECRETO 27 maggio 1929, n. 1059.VITTORIO EMANUELE• Erezione in ente morale della Fondazione « Premio Massimo
Notari » istituita presso l'Università commerciale « Luigi Boc=

MOSSOLINI - ROCCO ·-- Moscox1. coni » di Milano.

N. 1059. R. decreto 27 maggio 1929, col quale, sulla propo-Visto, il Guardasigilli: Rocco. . .

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 luglio 1929 Anno V1] yta del Ministro per la pubblien istruzione, viene eretta
atti del Gocerno, registro 286, loglio 27. - Fuzi. In ente morale la Fondazione « Premio Massimo Notari »,
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istituita presso l'Università commerciale « Luigi Bocco- favore degli studenti della Facoltà di medicina e chirur-

ni » di Milano, e n'è approvato lo statuto organico. gia e delle allieve della Senola di ostetricia delPUniver-

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì lo luglio 1929 - Anno VII Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 1 luglio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 1731.

REGIO DECRETO 27 maggio 1929, n. 1060.
Autorizzazione all'Università commerciale « Luigi Bocconi »

di Milano ad accettare un legato per l'istituzione di una borsa
di studio presso la stessa Università.

N. 1000. R. decreto 27 maggio 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, l'Università
commerciale « Luigi Bocconi o di Milano viene autoriz-

zata ad accettare il legato di L. 50,000 disposto dal signor
Pacifico G. Uggetti per l'istituzione di una Fondazione

per una borsa di studio presso detta Università: tale Fon-
dazione, che assume il nome di « Fondazione Rachele Fa-
raoni in Uggetti », viene eretta in ente morale e n'è ap-
provato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 luglio 1929 - Anno VII

Numero di oubblicazione 1732.

REGIO DECRETO 27 maggio 1929, n. 1061.
Autorizzazione alla Regia università di Roma ad accettare un

lascito per l'istituzione di un premio annuo da conferirsi ad yn
laureato in medicina e chirurgia dell'Università stessa.

N. 1061. R. decreto 27 maggio 1929, col quale, su propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Regia uni-
versità di Roma viene autorizzata ad accettare il lascito
di L. 10,000 disposto in suo favore dal prof. Mariano Seel
lingo, per l'istituzione di un premio annuo da conferirsi
ad un laureato in medicina e chirurgia delPUniversità
stessa, che abbia fatto studi speciali in oculistica.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1• luglio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 1733.

REGIO DECRETO 15 aprile 1929, n. 1071.
Autorizzazione all'Opera nazionale Dopolavoro ad accettare

alcune donazioni.

N. 1071. R. decreto 15 aprile 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, l'Opera nazionale
Dopolavoro viene autorizzata ad accettare alcune dona-
zioni fatte in suo favore.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 luglio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 1735.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1929, n. 1070.
Autorizzazione al Consiglio di amministrazione del Itegio

istituto superiore di medicina veterinaria di Napoli ad accettare
una donazione per l'istituzione di un premio annuale da confe-
rirsi all'alunno più meritevole del terzo anno di corso del detto
Istituto.

N. 1070. R. decreto 21 gennaio 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, il Consiglio
di amministrazione del Regio istituto superiore di medi-
cina veterinaria di Napoli viene autorizzato ad accettare
la donazione, da parte del prof. Ugo Caparini, della som-
ma di L. 10,000 nominali per la istituzion di un premio
annuale da conferirsi all'alunno più meritevole del terzo
anno di corso del detto istituto, in seguito all'esito degli
esami speciali nella sessione estiva.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 luglio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 1736.

REGIO DECRETO 30 maggio 1929, n. 1073.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di

Pisa.

N. 1073. R. decreto 30 maggio 1920, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato
il nuovo statuto organico della Cassa di risparmio di Pisa.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 2 luglio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 1737.

REGIO DECRETO 6 giugno 1929, n. 1074.
Dichiarazione di pubblica utilità delle opere necessarie per

l'impianto di depositi e magazzini per servizi aeronautici in ter·
ritorio del comune di Orte.

N. 1074. R. decreto 6 giugno 1929, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Paeronautica, vengono dichiarate di pubblica utilità le

opere necessarie per Pimpianto di depositi e magazzini per
servizi seronautici a Bassano Teverina, in località Piani
di Noce, territorio del comune di Orte.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addi 2 luglio 1989 - Anno VII

Numero di pubblicazione 1734. REGIO DECRETO 30 maggio 1929.

REGIO DECRETO 6 giugno 1929, n. 1062. Proroga della temporanea gestione dell'Ente nazionale serico.

Autorizzazione alla Itegia università di Modena ad accettare
un legato per ristituzione di premi a favore di studenti della VITTORIO EMANUELE III
Università stessa. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

N. 1062. R. decreto 6 giugno 1929, col quale, su proposta del
RE D'ITALIA

Ministro per la pubblica .istruzione, la Regia università Visto il R. decreto 19 febbraio 1928, con il quale fu sciol-
di Modena vien - autorizzata ad accettare il legato di to il Consiglio generale dell'Ente nazionale serico e nomi-
L. 100,000 nominali disposto in suo favore dal prof. Ar- nato commissario per la temporanea gestione delPEnte stes-
turo Guzzoni degli Ancarani per Pistituzione di premi a so il comm. dott. Giovanni Gorio)
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Visto il R. decreto 28 febbraio 1929, registrato alla Corte
dei conti il giorno 8 marzo 1929 al registro n. 1, Ministero
economia nazionale, foglio n. 372, con cui fu prorogata, a
tutto il 31 maggio 1920, la temporanea gestione dell'Ente
nazionale serico, affidata al comm. dott. Giovanni Gorio;
Riconosciuta l'opportunità di prorogare per qualche tem-

po ancora la temporanea gestione dell'Ente suddetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

La temporanea gestione delPEnte nazionale serico, affi-
data al commissario on. comm. dott. Giovanni Gorio, è pro-
rogata fino a tutto il 31 luglio 1929.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Dato a Roma, addì 30 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MARTELLI.

Ilegistrato al¿a Corte dei conti, addi 17 giugno 1929 - Anno VII
liegistro n. 3 Min. econ. naz., foglio n. 195. - MONACELLI.

(3737)

RELAZIONE e REGIO DECRETO 10 giugno 1929.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Univer=
sità agraria di Monteromano e nomina del commissario straordi-
nario.

Relazione di S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato, Ministro per Pinterno, a Sua Mae-

stà il Re, in udienza del 10 giugno 1929-VII, sul decreto
che scioglie il Consiglio di amministrazione dell'Univer-
sità agraria di Monteromano.

MAESTA'

Il Consiglio di amministrazione della Università agraria di Mon-
teromano ha svolto azione deficiente ed irregolare con grave pre-
giudizio dell'Ente.

Un'inchiesta fatta eseguire di recento dal prefetto di Viterbo a

mezzo di un commissario, ha rilevato responsabilità gravi a ca-

rico degli amministratori e del segretario dell'Ente, per la man-

cata soluzione di importanti ed urgenti problemi, per l'assoluta
mancanza di ogni controllo e vigilanza sul servizio di tesoreria, per
il rilevante disordine dei servizi contabili.

Tale stato di coso ha suscitato nell'ambiente locale un diffuso
malcontento contro 11 surriferito Consiglio di amministrazione, il
quale, non riscuote più la fiducia della popolazione.

Pertanto ragioni di ordine pubblico, oltre che necessità di porre
radicale riparo al profondo disordine dell'Azienda, nonché di pro-
cedere ad un rigoroso accertamento delle responsabilità degli am-
ministratori e degli impiegati ed alla sistemazione patrimoniale e

flnanziaria dell'Ente, rendono indispensabile lo scioglimento della
Università agraria e la nomina di un Regio commissario.

A ció provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per Peconomia nazionale;
Visti gli articoli 25 e 26 della legge 16 giugno 1927, nu-

mero 1766, e 323 e 324 del testo unico della legge comunale

e provinciale approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, nn-
mero 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, nn-
mero 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio di amministrazione delPUniversità agraria
di Monteromano, in provincia di Viterbo, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. rag. Luigi Caracciolo, vice-ragioniere di Prefettu-
ra, è nominato commissario straordinario per Pamministra-
zione provvisoria di detta Università agraria, sino alla sop-
pressione della medesima da parte del Ministero dell'econo-
mia nazionale, in conformità delle disposizioni di cui al-
l'art. 25 della legge 1G giugno 1927, n. 1766, sul riordina-
mento degli usi civici del Regno.

Art. 3.

Al predetto commissario sono conferiti i pöteri del Con-
siglio d'amministrazione.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dall'esecuzio-

no del presente decreto.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

(3731)
MUSSOUNI - MARTELLI.

DECRETO MINISTERIALE 20 maggio 1929.
Divieto di mediazione per il collocamento della mano d'opera

per i lavori in risaia.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO ,

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 10 del R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003, sulla
disciplina nazionale della domanda e dell'offerta di lavoro;
Visto il decreto Ministeriale 20 aprile 1929, che istituisce

un Ufficio nazionale per il collocamento gratuito della mano
d'opera per i lavori in risaia;
Ritenuta l'opportunità di vietare qualsiasi forma di me-

diazione privata per il collocamento della detta categoria
di prestatori d'opera;
Di concerto con il Ministro per l'economia nazionale;

Decreta:

Art. 1.

E' vietata in tutto il Regno la mediazione, anche se gra-
tuita, da parte di privati, di associazioni o di enti di qual-
siasi natura, per il collocamento della mano d'opera per i
lavori in risaia.

Art. 2.

Chiunque contravvenga al divieto, di cui all'articolo pre-
cedente, incorre nelle penalità previste dall'art. 14 del Re-
gio decreto 29 marzo 1928, n. 1003.
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Il presente decreto sarà pnhblicato nella Gazzetta Tlffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 20 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
MussoLINI.

VI Ministro per l'economia nazionale :

MARTELU.
(3740)

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Parenzo
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

DECRETO MINISTERIALE 25 giugno 1929.
Nomina del commissario straordinario per la Cassa di rispar-

mio di Calabria Citeriore, in Cosenza.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vedute le leggi 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 36), e 29 dicem-
bre 1927, n. 2587, sull'ordinamento delle Casse di risparmio j
Oonsiderata Purgente necessità di riordinare Pammini-

htrazione della Cassa di risparmio di Calabria Citeriore in
Cosenza;

Decreta :

Il Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio
di Calabria Citeriore in Cosenza è sospeso dall'esercizio del-
le proprie funzioni ed il gr. uff. rag. Rodolfo Bruscagli ò
nominato commissario straordinario della Cassa di rispar-
mio predetta.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta .Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 25 giugno 1929 - Anno VII

Il Ministro : MARTELLI.

(3739)

DECRETO MINISTERIALE 18 settembre 1928.

Istituzione di una Regia agenzia consolare in Brisbane, alla
dipendenza del Regio consolato di Townsville.

IL MIl(ISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il
relativo regolamento approvato con R. decreto 6 giugno
1866, n. 2990 ;

Determina :

E' istituita una Regia agenzia consolare in Brisbane, alla
dipendenza del Regio consolato in Townsville.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 18 settembre 1928 - Anno VI

p. Il Ministro : Ganor.
(3132)

DEORET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. N-114.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Micatovich Martino-Guido fu
Antonio ¡

Decreta :

Al signor Micatovich Martino Guido fu Antonio e fu
Codnich Eufemia, nato a Torre di Parenzo il 21 marzo 1893
e residente a Torre di Parenzo, di condizione possidente, è
accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Micatovich in « Di Micheli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Giorio Amalia fu Gio-
vanni e di Pesamosca Marianna, nata a Parenzo il 20 aprile
1894; ed alle figlie cate a Torre di Parenzo: Liliana, l'8 di-
cembre 1921; Talia, il 10 aprile 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà totificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 20 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(2501)

N. D-31.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Druscovich Antonio di Marco;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istrnzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Vertene-

glio e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Druscovich Antonio di Marco e della fu Cateri-
na Fernetich, nato a Verteneglio il 9 luglio 1891 e residen-
te a Verteneglio, di condizione agricoltore, è accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Druscovich in
i< Di Drusco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Dussich Elisabetta Giu-

seppina figlia di Francesco e di Daria Marzari, nata a Buie
il 16 agosto 1898.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
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gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(2502)

N. N-22.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Nemarnik Giovanni di Gio-
vanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920. n. 17, ed il de

creto Alinisteriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per Peseenzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritennfo che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Pola

e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del 11. decreto-legge precitato;

Decreta :

Il signor Nemarnik Giovanni di Giovanni, e di Manzoni
Maria, nato a Pola il 1° novenibre 1889, e residente a Pola,

via Besenghi, 34, di condizione impiegato, è accordata la

riduzione del cognome in fornia italiana da Nemarnik in

« De Marini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Antonia Scomersich di

Andrea e di Depicolznane Maria, nata a Veglia il 10 agosto
1887; ed ni figli nati a Pola: Bruno, il 29 ottobre 1918, Ma-
rio, il 9 maggio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato altinteressato a termini del n. ß

comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui al nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 29 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: RommTo Rizzi.
(2503)

N. M-113.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Micatovich Giovanni fu Mar

tino;
Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, ed il de
creto ãfinisterinie 5 agosto 1926, che approva le ktruzioni

per resecuzione del R. decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che la prefletta domanda è stata allion per in

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Parenzo

e alfalho di questa Prefettura, senza che siano state pre

septate oponwizioni:
Veduto l'art. 2 del R. decreto legge precitato;

Decreta:

Al signor Mientovich Giovanni fu Martino e di Vellovicli
Giovanna, nato a Torre di Parenzo il 24 maggio 1857 : re-

sidente a Torre di Parenzo, di condizione possidente, e ac-
cordata la riduzione del cognome in forma italiana da Mi-

catovich in « Di Micheli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Mattiassich Maria fu
Antonio e fu Bassich Lucia, nata a Montona il 16 giugno
1R58: ed al figlio Giovanni, nato a Torie di Parenzo il 30 no-
vembre 189G.

Il or ente leereto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 0,
comum terzo, ed avrò ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: RommTo RIzzr.
(2504)

N. R-714

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 agosto 1920
che approvn le istruzioni per la esecuzione del Regio de.
ereto lezer anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Radossevich » è di origine ita

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve

riassumere forma italiana;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Radossevich Antonio, figlio di Pie-
tro e di Ricato Fosca, nato a Medolino il 3 dicembre 1906,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Ardossi ».

Il presente decreto, n cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai on. -1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefettp: RossaTo RIzzi.
(2505)

N. K-3.

IL PREFETTO

DEI LA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 1927. n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel 11 decreto legge 10 gennain 1926, n. 17. snila resti-
tuzione in forma italiana dei rognomi delle famiglie della
Venezin Tridentina ed il decreto Ministeriale 'i agosto 1926
che approrn le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
ereto legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome a Korelic » (Korelich) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge
deve riassumere forma italiana;
Udito 111 parere della Commissione consultiva apposita

inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Korelic (Korelich) Valentino, figlio di
Giovanni e di Caterina Matkovic, nato a Korelici fraz. Dra-
guccio 11 18 agosto 1883, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Corelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Valeria Gos

di Luigi e di Rosa Pizzin, nata a Pieris il 1° settembre 1801;
ed al figli, nati a Roiano: Lidia, il 21 dicembre 1920; Giu-
lio, il 1• gennaio 1922; Silvana, il 29 aprile 1923..

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at·

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del·
l'art. 2 ed avrò ogni alltra esecuzione secondo le norme di

cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

p. E prefetto: ROBERTO RIZZI.

(2506)

N. J-17.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio de

Creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ivancic » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Ivancic Giuseppe, figlio del fu Gio-

vanni e della fu Antonia Stepan, nato a Villa Decani il 12

gennaio 1878, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di a Giovannini ».
Com la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna

Ogrin di Andrea e della fu Maria Olenik nata a Villa Decani

il 27 gennaio 1877; ed ai figli nati a Villa Decani: Giuseppe,
il 29 luglio 1900; Giusto, il 14 agosto 1911; Maria, il 15 ot-
tobre 1918; Angela, il 5 maggio 1917.

Il presente decreto, n cura del capo del Comune di at

tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

l'art. 2 ed avrò oeni altra eseenzione secondo le norme di

cui al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add! 29 novembre 1928 Anno VII

p. Il prefetto: Rommoo Rizzi.
(2507)

N. J-28.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, ebe estendo
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 192G, n. 17. sulla
restituzione in forma italiana dei cognomí delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-
creto legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Jakomin » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Jakomin Vito Francesco, figlio del fu

Giuseppe e della fu Maria Udovich, nato a Villa Decant il

15 giugno 1885, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Giacomini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giuseppi-
na Daris di Giovanni e di Maria Mikerz, nata a Villa Decani
il 17 marzo 1898; ad ai figli, nati a Villa Decani: Romeo, 11
25 agosto 1920; Nicolò-Olivo, il 6 dicembre 1923; Vito-Fran-
cesco, il 15 giugno 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIEZI.

(2508)

N. J-27.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1026, n. 17. sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approsa le istruzioni per la ese'euzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Jakomin » è di origine italiana

e che in forza dellart. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumre forma italiana;
Udito il parere della Commissione consulltiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Jakomin Leopoldo, figlio del fu Glu-

seppe e di Anna Udovic, nato a Villa Decani il 18 novem-

bre 1879, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italinna di « Giacomini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nelhi forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Visintini fu Ginseppe e di Antonia, nata a Villa Decnni 11
18 settembre 1880: ed ni figli nati a Villa Decani: Corra-
do, il 28 inclio 1910 : Eleonora, il 9 gennaio 1915; Venera,
il 19 novembre 1919.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
tuule residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del

l'art. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 20 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: RonERTo ïnzzi.
(2509)

N. J-3L

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed ill decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de
creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Jakomin » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
snmere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Jakomin Giuseppe, figlio del fu Giu-

seppe e della fu Orsola Jakomin, nato a Villa Decani il

18 ottobre 1873, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel
la forma italiana di « Giacomini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna KnO7.
fu Giacomo e di Michela Bonin, nata a Villa Decani il 3

febbraio 1872; ed ai figli nati a Villa Decani: Rosalia, il
20 agosto 1900; Rosa. il 27 agosto 1907; Luigi-Benedetto,
il 29 mar2o 1903: ed alla nuora, moglie di Luigi-Benedetto,
Veronica Gregoric fu Matteo e di Maria Carrecich, nata a

Villa Decani il 13 marzo 1904.

Il presente decreto, a cura del capö del Cämane di at.
tuale residenza, sarA notifleato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 29 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO BlZZI.
(2510)

N. J-2ß.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Jakomin » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Jakomin Giuseppe, figlio di Antonio
e della fu Anna Udovic, nato a Villa Decani, il 7 settembre

1899, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italian:a di « Giacomini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta ancbe alla moglie Maria Fran-
ca di Matteo e di Orsola Kovacie, nata a Villa Decani il 25

marzo 1901; alla figlia Liliana41aria, nata a Villa Decani
il 7 maggio 1924 ; al padre Jakomin Antonio fu Giovanni e
di Maria Jakomin, nato a Villa Decani il 14 settembre 1870,
ed ai fratelli nati a Villa Decani: Giovanni, il 21 aprile 1907j
Maria, il 21 aprile 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'ar-
ticolo 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(2511)

N. J-25,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re·

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des

creto·legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Jakomin » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias<
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Jakomin Giuseppe, figlio di Antonio é

della fu Anna Skergat (Schergat), nato a Villa Decani il
3 novembre 1881, è restituito,_ a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Giacomini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al padre Antonio fu
Matteo e fu Caterina Mihec, nato a Villa Decani 11 6 feb-
braio 1851.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui si on. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefettp : ROBERTO RIZZI.
(2512)

N. 19457.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Stern Oscarre, nato
a Martjianec (S.C.S.) il 19 marzo 1894 da Giuseppe e da Fe-
derica Berl, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
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mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Sterni » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri

masta altissa per un mese tanto all'alho del Comune di re
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non

ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, nonchè le istru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli atTari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Stern Oscarre è ridotto nella forma
italiana di « Sterni » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Fiorella, nata a Fiume il 21 febbraio 1927, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: VIvonio.
(2872)

N. 13645.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Hrovatin Fortu-

nato, nato a Fiume il 25 febbraio 1891 da Francesco e da

Maria Vlah, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennato 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Viviani »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mest tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di

15 giorni;
Visto il B. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Hrovatin Fortunato è ridotto nella
forma italiana di « Viviani » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dette indicati nella sua domanda e cioè:
Muha Giuseppina, nata a Sussak (C. C. S.) il 22 feb-

braio 1894, moglie ;
Alvise, nata a Sussak il 17 novembre 1916, figlia;
Fiorina, nata a Fiume il 3 ottobre 1923, figlia;
Mirta, nata a Fiume il 3 gennaio 1927, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 13 maggio 1929 - Anno VII.

Il prefetto: VIvono.
(2873)

N. 1476.

IL PREFETTO

DELLA PlluVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Zuzich Giovanni,
nato a Cherso il 14 ottobre 1895 da Maria, residente a Fiume,
diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in

quello di « Zini »;
liitenuto che contro l'accoglimento di tale domanda. ri-

masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'atho della Prefettura non

è stata fatta opposizione alenna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ginstizia e gli affari di culto;
Udito il .parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del signor Zuzich Giovanni è ridotto nella for-
ma italiana di « Zini » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:
Steffè Rosa, nata a Sussak (S. C. S.) il 30 agosto 1896,

moglie;
Mario, nato a Fiume 24 marzo 1923, figlio;
Dario, nato a Fiume il 4 marzo 1925, figlio;
Edda, nata a Fiume il 25 giugno 1927, figlia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno, notificato dal commissario .prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 13 maggio 1929 . Anno VII.

Il prefetto: Vivor.1o.
(2874)

N. 79.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dalla signora Mrach vedova
Anna, nata a Pisino il 15 luglio 1860 da Giovanni e da Ca-
terina Marincich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ail
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Maracchi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta atilssa per un mese tanto all'albo del Comune di re.
sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signora Mrach vedova Anna è ridotto nel-
la forma italiana di « Maracchi » a tutti gli effetti di legge.
Il prësente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uþ-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizig .di
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Fiume alla richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 13 maggio 1929 - Anno VII.

Il prefetto : VIvonio.
(2875)

N. 19267.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dalla signorina Dumicich

Silvia, nata a Fiume il 17 febbraio 1897 da Francesco e da
Maria Scopinich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai

termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Domini »;
Ritenuto che contro l'arroglimento di tale domanda, ri

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re
sidenza della richiedente quanto all'alho della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di

15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè te istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro pei
la ginatizia e gli affari di culto;
Fdito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Dumicich Silvia è ridotto nella
forma italiana di « Domini » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Finme
alla richiedente ed avrA esecuzione secondo le norme di cui
ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 13 maggio 1929 - Anno VII.

Il prefetto: Vivonio.
(2876)

N. 18978.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Valcovich Giulio,
nato a Pola il 12 aprile 1894 da Matteo e da Giovanna Ju-
rich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Valcovi »;
Hitenuto che contro l'accoglimento di talle domanda, ri

masta afflusa per un mese tanto alPalho del Comune di re
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nell termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la :Lsfizia e gli atTari di culto;
Tiöito il parere della Commissione consultiva apposita-

meme nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Giulio Valeavieb è ridotto nella

forma italiana di « Valcovi » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rade Jolanda, nata a Fiume il 14 luglio 1903, moglie¡
2. Livia, nata a Fiume il 12 ottobre 1927, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffleiale

del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzione anzidette.

Fiume, addì 13 maggio 1929 . Anno VII.

Il prefetto : VIvoaxo.

(2877)

N. 18977.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Verbaz Gilovanni,
nato a Fiume il 18 luglio 1896 da Mariano e da Vittoria
Lenaz, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini

dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Verbi »;
Ritenuto elle contro l'accoglimento di tale domanda, t•im
,asta anissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura;
non a stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, nonche le istrum

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli atfari di enito;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Verbaz Giovanni ò ridotto nellá
forma italiana di « Verbi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indienti nella sua domanda e cio&:
Filak Giuliana, nata a Fiume il 14 febbraio 1906,

moglie.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di

Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 13 maggio 1929 - Anno VII.

Il prefetto: Vrvomo.
(2878)

N. 18980,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Greblo Angelo,
nato ad Aspo il 27 agosto 1880 da Giuseppe e da Orsola Cu-
nje, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri·
duzione del proprio cognome in quello di « Grembo ».

Ritenuto che contro l'avenglimento di tale domanda, ri-
masta afan per nn mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura
non è stata fatta opposizione alenna nel termine legale di 15
giorni:
Visto il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ginstizia e gli affari di enito;
Fdito il parere della Conimissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Decreta :

Il cognome del sig. Greblo Angelo è ridotto nella forma
italiana di « Grembo » a tutti gli effetti' di legge.
(Jguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Bente indienti nella sua doman<la e cioè:
Razem Maria, nata ad Aspo il 27 agosto 1878, moglie;
Angelo, nato a Fiume il 17 febbraio 1911, figlio;
Mario, nato a Fiume il 9 agosto 1919, figlio.
Il presente decreto sarà pubbliento nella Garzetta fiffteiale

del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al rielliedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, ad<ll 15 inaggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: VIvonto.
(2879)

N. 19517.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dalla signora Angelich Te-
resa vedova Okrogar, nata ad Apriano il 3 febbraio 1869
da Giuseppe e da Kozul Elena, residente a Volosca, diretta
ad ottenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in
quello di « Angeli »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tadle domanda, ri

masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di re
sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di enito;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome della signora Angelich Teresa vedova Okrogar
è ridotto nella, forma italiana di « Angeli » a tutti gli ef-
fetti' di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale

del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
alla richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: VIvouro.
(2880)

N. 19266.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CATINATIO

Vista la domanda presentata dal signor Dumicich Oscar-

re, nato a Fiume il 13 agosto 1898, da Francesco e da Ma-
ria Scopínich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Do-
mini »;
Ititenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

maata nitissa per un mese tanto all'albo del Comune di re
sidenza del richiedente quanto n!Palho <lella Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni)

Visto 11 H. decreto 7 aprile 1927. n. 494, nonchè le istru-
zioni approvate con <leereto 5 agosto 1920 del Ministro per
la ginstizia e gli affari <li enito;
U<lito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente'nominata;
Decreta :

Il cognome rul signor Dumicich Oscarre è ridotto nella
forma italiana ti « Domini » a tutti gli effetti di legge.
Uguale ri<lumi .ne è disposta per i famigliari del richie-

dente in<lienti nella sun domancia e cioè:
Valetich Anna, nata a Castelnuovo il 21 ottobre 1901,

moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notifiento dal commissario prefet‡izio di Finme
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 10 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: VIvonio.
(2881)

i

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALF DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblicazione). Elenco n. 399.

Smarrimento di ricevute.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4077 - Data: 5 aprile
1927 - Ufneio che rilasciò la ricevuta: Ufficio ricevitoria debito pub-
blico - Intestazione: Rodighiero Franco - Titoli del debito pub-
blico: ricevuta provvisoria 1 - Capitale: L. 1300, con decorrenza
1° luglio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 693 - Data: 16 mag-
Rio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Bari - Intestazione: Murgolo Francesco-Paolo fu Vito, per conto
della Parrocchia di S Paolo Apostolo, di Bitonto - Titoli del de-
bito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 10.50 consolidato 3.50 %
(1902), con decorrenza 10 gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 216 - Data: 15 dicem-
bre 1928 - Ufficio che rilasciò la .ricevuta: Intendenza di finanza
di Pavia - Intestazione: Trotti Luigi fu Giuseppe - Titoli del de-
bito pubblico: al portatore 2 - Rendita: L. 10 Littorio, con -decor-
renza lo gennaio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 237 - Data: 18 gen-
nato 1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Avellino - Intestazione: Vistocco Alfonso fu Giuseppe - Titoli
del debito pubblico: al portatore 6

- Rendita: L. 1000 consolidato
5 %, con decorrenza 1 luglio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 238 - Data: 18 gen-
nato 1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Avellino - Intestazione: Vistocco Alfonso fu Giuseppe - Titoli
del debito pubblico: al portatore 4 - Rendita: L. 2000 consolidato
5 %, con decorrenza 1° luglio 1928.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 15 giugno 1929 - Anno VII

Il direttore generale: CURR0CCA,
(3616)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLI(D

Rettiliche d'intestazione. 2• Pubblicazione. (Elenco n. 48).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate como alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesso.

I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIPICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 a e a

Cons. 5 o' 276786 650 - Senese Maria fu Vincenzo, nttbile, dom. a Sanese Maria fu Vincenzo, minore sotto lazo
Sora (Caserta). p. p. della madre Roccatant Cristina di Va-

- terio ved. Senese, dom, a Sora (Caserta).

3.50 g 700430 56 - Trotta Eloisa fu Niccolo minorisottola Trotta Eloisa fuNicolaminorisottolag.
» 723700 21 - p. p. della madre Tiscor- p. della madre Tiscorma
a 700431 56 - Trotta Giuseppe ma Emma fu Luigi, ved. Trotta Giuseppe Maria-Emma fu Luigi,
a 723690 21 - di Trotta Niccolò dom. a Caserta, con usut. Ved. di Trotta Nicola, dom. a Caserta; con

vital. a Tiscornia Emma fu Luigi, ved. di usut, vital. a Tiscornia Marta-Emma fu
Trotta Niccolò. Luigi ved. di Trotta Nicola.

a 612541 73.50 Trotta Giuseppe fu Nicola, minore sotto la Trotta Giusqppe fu Nicola, minore sotto la g.
p. p. della madre Tiscornia Emma dom. a p. della madre Tiscornia Maria-Emma,
Caserta, dom. a Caserta.

Cons 5 y 33048 150 - Trotta Giuseppe fu Nicola minori Trotta Giuseppe fu Nicola minori
33050 50 - sotto la p.p. del- sotto la p.p. del-
170961 170 - Trotta Giuseppe ed Eloisa lamadreTiscor- Trotta Giuseppe ed Elolsa lamadreTis°oor-
170960 55 - nia Emma fu niaMaria-Emma
33049 150 - Trotta Eloisa Luigi, ved. di Trotta Eloisa fu Luigi, ved.
33051 50 - Trotta Nicola, dom. a Caserta. La 2a, 46 e 6a di Trotta Nicola, dem, a Caserta. La 2•,

rendita sono con usuf. Vital. a Tiscornia 4a e 66 rendita sono con usuf. Vital. a Ti-
Emma fu Luigi, ved. di Trotta Nicola, scornia Maria-Emma fu Luigt ved. di Trot-
dom, a Caserta. La Nicola, dom. a Caserta.

s 202800 2, 500 - Felino Marforlo fu Vincenzo dom. a Pegli Felino Marforio fu Innocente dem. ò0me een-
(Genova), tro.

» 20708 180 -- Piani Maddalena di Giovanni Battista mino- Eredi indivist di Piani Maddalena di Gio•
Frest Littorio re sotto la p. p. del padre, dom, a Guan- Vanni Battista, già dom, come contro.

zate (Como).

Cons. 5 o 292625 010 - Fattibene Luigina di Generoso, minore sotto Fattibeng Maria-Luidfa di Generoad, minore
la curatela del marito Masciello Attilio, ecc. come contro.

dom, a Bovino (Foggia),

a 406851 1, 100 - Carlomagno Rosa fu Sebastiano, minore sot-

to la p. p. della madre Miraglia Caterina
ved. Carlomagno, dom. In Lauria (Poten-
sa); con usuf. a Miraglia Caterina fu Fran-

cesco, ved. di Carlomagno Sebastiano, dom.
In Lauria (Potenza).

Garlomagno Rosa fu Sebastiano, moglie di

Moretti Emilio, dom. in Lauria (Potenza)
con usuf. come contro ,

a 10016 115 - Di Mauro Alfonso fu Vincanzo minore sotto Mauro Alfonso fu Vincenzo minore sotto la
la p. p. della madre Vicedomini Lucia di p. p. della madre Vicedomini Lucia di
Francesco Ved. Di Mauro Vincenzo, dom. Francesco Ved. Mauro Vincenzo, dom. co-
a Vietri nel Mare (Salerno), me contro.

3.50 % 0697ð2 17.50 Ross1 Ida-Isabella di Cesare, minore sotto Rossi Isa-Isabella di Cesare, minore, ecc. co-
682105 17.50 la p. p. del padre, dom. a Perugia. me contro.

. 711279 52.50

Cons. 5 % 68684 520 - Alberti Santina fu Amilcare minori sotto la Alberti Santina-Maria fu Giovanni-A-
68685 520 - Alberti Laurina p. p, della madre Zam- Alberti Laura-Margherita milcare mi-

boni Giuseppina fu Santo, ved. Alberti nori sotto la p. p. della madro Zamboni
Amilcare, dom a Brescia con usufr. alla Giuseppina fu Santo, ved. di Alberti Gio-
Stessa Zamboni Giuseppina fu Santo, ved. ranni-Amilcare dom. Come contro; con

di Alberti Amilcare, usufr. alla stessa Zamboni Giuseppina fu
Santo, ved. di Alberti Giovanni-Amilcare.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5
i

3.50% 652398 710.50 Buscemi-Saporito Giovenna di Antonino mo- Buscemi-Saporito Giovanna di Antonio, mo.
gli di Boschi Ugo, dom. a Marsala (Tra. glie ecc. come contro,
pani), vincolata.

Cons. 5% 30311 10 - Agnello Liberata fu Giuseppe minore sotto Agnello Liberato fu Giuseppe, minore, ecc.

la tutela dell'avo Agnello Raffaele fu Giu. come contro,

seppe, dom. a Torro Annnunziata (Napoli).

3.50% 289896 150.50 Liecardt Ernesto di Michele dom, a Napoli, Liccardo Ernesto di Michele dom. a Napoli,
vincolata, vincolata.

Cons. 5% 220713 1,000 - Savarese Vincenzo di Ferdinando, dom, a Savarese Vincenzo di Luigi, dom. a New York
New York.

9 60979 35 - Cicio Maria fu Alfonso minore sotto la p. p. Cice Maria fu Alfonso minore sotto la p. p.
della madre Cioffl Lucia di Paolo, ved. Ct- della madre Cioffl Lucia di Paolo, vedo-
cio Alfonso, dom. a S. Agata dei Goti (Be. Ya Cice ecc. come contro,
nevento).

a ô97ð2 45 - Gesena Guido di Carlo, dom, a Venezia, Casana Guido di Carlo, minore sotto la p. p.
del padre, dom. a Venezia.

a 19774 300 - Palazzolo Agostino di Giuseppe, dom, a Ter- Palazzolo Agostino di Giuseppe, minore sol-
rasini Favarotta (Palermo). 20 la p. p. del padre, dom. come contro.

s 70552 400 - Monteverde Alfonso-Antonio fu Antoni6-Bar- Monteverde Antonio-Alfonso ecc. come contro
tolomeo, minore sotto la tutela di Podestà
Lazzaro fu Giuseppe, dom. a Chiavarl (Ge-
nova).

Cons. 5 ©£ 140729 150 - Deabbate conte Carlo Felice fu conte Vincen- Intestata come contro; con usuf. alla con-

(1861) cenzo, dom. a Torino; con usuf. alla con- tessa Clara Deabbate nata Magliani moglie
tessa Teresa Deabbate nata Milliant moglie del titolare.
del titolare.

Cons. 5% 401232 1,205 - Di Bilio Rosana fu Vincenzo moglie di Vas- Dibilio Rosalia fu Vincenzo moglie di Vas-
sano Emilio, dom, a Caltanissetta, vinco- sallo Vincenzo-Beniamino-Emilio dom. co.
lata. me contro, yincolata.

3.50 ©¿ 250880 175 - Bonino Giacomo fu Giuseppe-Stefano, dom. Botvino Giacomo fu Stefano o Stefano-Giusep.
a Biella-Plazzo (Novara). pe, dom. come contro.

Cons. 5 % 184406 50 - Secchio Ottavio-Simone fu Francesco, dem, a Secchia Ottavio-Simone fu Francesco, dom.
Masserano (Novam), come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difflda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avyiso, ove non siano state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, 10 intestazioni suddette saranno come sopra rettif1cate,

Roma, 15 giugno 1989 - Anno yII H direfgre 'generale: CIAnnoccA.

(3617)
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BANCA

Capitale nommale L. 500,000,000

Situazione al IO

DIFFEREILEE
con la si*nazione
al 31 maggio 1929

(migliaia di lire)

ATTIVO.

Dro in cassa
. , , , , , , , , . , , . . . . , L. 5,126,011,258.06 + 145

Altre valute suree-

Crediti su l'estero. . . , ,
-

. , , , , L.3,389,806,056.68 4- 16,314
Buoni del tesoro di Shati esteri e biglietti di Banche estere a 1,537,239,022.49 4- 73

4,927,045,079.17 4- 16,387

Riserva totale a . . . L. 10,053,056,337.23 9- 16,532
Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . . . . . . . . . » I, 824, 661, 063.20 -

Cassa . . . . . . . . . . . . . , a 240,527,863.31 -- 3†081
Portafoglio su piazze italiane . . . . . . . . . . . .

» 3,618,799,217.10 -- 62,340
FAIeni ricevut] per l'incasso , , , , , , . .

» 4,244,527.56 -- 770

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni
e cartelle fondiarie . , . . .

. L.1,322,319,288.59

su sete e bozzoli . . . . . . . a 1,287,570.10
1,323,606,858.69 -- 104,829

Orltoli della Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca . . . . L. 1,059,104,591.14 + 1,039
Conti correntj attivi nel ]Regno:

prorogati paganaenti alle Stanze di conapensazione . . . L. 90,946,265.67 766

altri
. . . . . . . > 104,114,230.17 4- 1,737

195,060,495.84 2,503

Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni , . . . . . L. 334, 976, 701.99 -

Azionisti a saldo azioni , . , , , . . . . . , , . . > 200,000,000 -- --

Inanaobül per gli Uduci . . . . . . . . . . . . . . § 145,627,858,94 --

Istituto di Ibluidax1001 , . . . . . . . . . . , , , a 1,045,031,989.57 --

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiario . . . . . L. 30,000,000 ---

Impiegodellariservastraordinaria. . . . . . 32,485,000-
Inaplego della riserva speciale azionisti

. . . . . » 52,865,437.20
Inapiego fondo pensioni . . . . . . . , . X 185,907,927,60
Debitori diversi , , a . . . . . . . . X 1,067,163,908.06 4- 5,959

1,368,422,332.86 5,9ð9

Spese . . . . . . • . . . . a . . . . . . L. 42,545,043.91 + 558

L. 21,456,665,781.43 --

Depositi in titoli e valori diversi . . . . . . . . . . . , , 27,073,916,909.43 -- 103,844

L. 48,520,582,690.86 --

flartite ananaortizzate nel passati esercizi . . . . . . . . , , , 175,827,144.64 -- 1,541

TOTALE GENERALE
. . L. 48,70õ,409,835.50 -- 339,814

Saggio normale dello sconto 7 per cento (dal 14 marzo 1929).

Il governatore: STRINGRIÐL

GB)
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D'IT.A.LIA
- Versa toL 300,000,000

giugno 1929 (VII)

DIFFERENZIC
con la sit•nzi ne
11 81 maggio 1929

ruig fala <U 1781

PASSIVO.

Circolazionedelbiglietti. , , , , , , , , , ,
L. 16,100,929,100-- 140,981

Vaglia cambiart e assegni della Banca
. , , , . , , , , .

= 417,972,890.82 - 85,243
Depositiincontocorrentefruttifero. , , , , , , , , . » 1,240,715,550.10- 9,055
00nto corrente del Regio tesoro . . , , , , , , , . . . • 300, 000, 000 - -

L. 18, 068, 617, 540.92 - 235, 279

Capitale , , , . . . . . , , , , , , . . . .
L. 500, 000, 000 - -

Massa di rispetto . . . . . , , , , , , , , , .
• 100, 000, 000 - -

Riserva straordinaria patrimoniale , . . , , , . . . . . • 32, 500, 000 - -

Conti correnti passivi . . . . , , , , , . . . , «
» 19, 547, 215.08 - 15, 525

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . . . . , « . . . .
• 977, 930, 292.74 - 644, 634

Conto corrente del Regio tesoro (accantonamento per pagamento interessi all'Isti-
tuto di liquidazioni) . . . . , , , . . , , .

. . • 160, 000, 000 - --.

Partite varie:

Riserva speciale azionisti
. , , , , , . . L. 59, 866, 126.94 -

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli utlici » 46, 000, 000 - -

Creditoridiversi. . . . . . . . . . . *1,272,579,126.20 ‡ 741,737
1, 378, 445, 263.14 ‡ 741, 737

Rendite. . . , , . . . . . . . . . . . . . L. 218,625,469.55± 0,272
01111 netti dell'esercizio precedente . . . . . . a . . . L. - -.

L. 21, 455, 605, 781.43 ....

Depositantia . . . . . . . . . . . . . . . § 27,073,916,009.43- 193,844

L. 48, 500, 582, 600.86 -

Partite arrimortizzate nel passati esercizi . . . . . . . . . .
> 175, 827, 144.64 - 1, 541

TOTALE GENERALE
. . L. 48, 705, 400, 835.50 - 339, 814

Rapporto della risorva (10,0 3,036,337.23) ai debiti (18,038,617,540.92) da copriro 53,640/,

p. Il ruftoniere gerterale: RIPsitt.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZl0NE GENERALE DEL DESITO PUBBLICO

(2a pubblicazione).

Avviso di smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem-

bre 1926, pubblicato nella Ga::ella Ufficiale del Regno in pari data,
ed in relazione agli articoli 15 e seguenti del It decreto 8 giugno
1913, n. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei

sottoindicati certifleati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 292 - N. del certificato

provvisorio: 5291 - Consolidato 5 per cento - Data di emissione:

15 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Taranto - Intestazione:
Lomartire Amalia, domiciliata a Sava (Taranto) - Capitale: L. 200

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 294 - N. del certificato

provvisorio: 1720 - Consolidato 5 per cento - Data di emissione:

13 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Vercelli - Intestazione:
Zoia Alfredo fu Giovanni, domicillato a Lessona (Vercelli) - Ca-

pitale: L. 100

Numero <l ordine del registro smarrimenti: 204 - N. del certifloato

provvisorio: 1838 - Consolidato 5 per cento - Data di emissione:

17 gennaio 1927 - Ufficio di cmtssione: Vercelli - Intestazione:

Zola Alfredo fu Giovanni, domiciliato a Lessona (Vercelli) - Ca-

pitale; L. 100.

Nuliiero d'ordino del registro smarrimenti: 302 - N del certificato

pron isorto: 41370 - Consolidato 5 per cento -- Data di emissione:

19 gennaio 1927 - Ufficio di cmissione: Genova - Intestazione:

80; ano Rosa - Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 311 - N del certificato

provvisorio: 16420 - Consolidato 5 per cento - Data di emissione:

omessa - Ufficio di emissiorte: Alessandria - Intestazione: Sezio-
ne del P.N.F. di Montabone (Alessandria) - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 312 - N. del certificato

provvisorto: 527 - Consolidato 5 per cento - Data di emissione:

30 novembre 1926 - Ufficio di emissione: Napoli - Intestazione:

Ditta C. Costabile e C. - Capitale L. 15.000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 313 - N. del certificato
provvisorio: 4254 - Consolidato 5 per cento - Data di emissione:

21 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Trapani - Intestazione:

Castelli Gaspare fu Carmelo, domiciliato a Trapani - Capitale:
L. 3600.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 315 - N. del certificato

provvisorio: 262 - Consolidato 5 per cento - Data di emissione:

3 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: 31essina - Intestazione:

Settimeri Carmelo fu Pietro di Mili (Messina) - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 316 - N. del certificato
provvisorio: 1421 - Consolidato 5 per cento - Data di emissione:

23 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Siracusa - Intestazione:

Di Domenico Anna di Antonio - Capitale: L. 100.

Numero d'ordme del registro smarrimenti: 320 - N. del certificato
provvisorio: 906-0 - Consolidato 5 per cento - Data di emissione:

omessa - Ufticio di emissione: Napoli - Intestazione: Boragine
Paride fu Pasquale - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 320 - N. del certificato

provvisorio: 10484 - Consolidato 5 per cento - Data di emissione:

omessa - Ufficio di cmissione: Napoli - Intestazione: Boragine
Giuseppo fu Paride - Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 322 - N. del certificato

provvisorio· 17622 - Consolidato 5 per cento - Data di emissione:

5 febbraio 1927 - Ufficio di cmtssione: Messina - Intestazione:

Magnera Raffaela fu Rosario, moglie di Catania Filippo, domiciliata
a Fondachelli di Novara Sicula - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 323 - N. del certificato

provvisorio: 6192 - Consolidato 5 per cento - Data di emissione:

14 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Modena - Intestazione:

Stabilimento vinicolo Carpense - Capitale: L. 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 329 - N. del certificato

provvisorio: 1196 - Consolidato 5 per cento - Data di emissione:

11 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Pistoia - Intestazione: Nic-

colai Emilio fu Raffaello, domiciliato a Tizzana (Pistoia) - Capi-
tale : L. 100. '

Si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorsi sei

mesi dalla data della prima pubblicazione nella Ga::etta Uf11ciale

del Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha
denunziato lo smarrimento dei suddetti cerufleati provvisori, e sia
stato depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione
generale, nonrhe « se l'opponente ne fosse in possesso a i certificati
provvisori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi
di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispon-
denti ai certilleati di cui trattasi.

Roma, addl 30 aprile 1929 - Anno VII

n direttore generale i CIARROCCA,
(2260)

MINISTERO DELLE FINENZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(3a pubblicazione). Elenco n. 388.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1 - Data: 11 febbraio
1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Bari
- Intestazione: Pignatelli Carlo, commissario prefettizio del comune
di Noci (Bari), per conto di detto Comune - Titoli del debito pub-
blico: nominativi 1 - Rendita: L. 21 consolidato 3.50 %, con decor,
renza 16 ottobre 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 201 - Data: 24 luglio
1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio postale di Cosenza --.
Intestazione: Failla Filippo Vincenzo fu Domenico - Titoli del de.
bito pubblico: nominativi 1 - Consolidato 3.50 % - Capitale: L. 2000.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
s1 diftida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligd
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessurt
valore.

Roma, 8 giugno 1929 · Anno VII

(3353)
It direttore generale i CHREOCCL

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGIJO

N. 149,
Media dei cambi e delle rendite

del 3 luglio 1920 - Anno VII

Francia . . . . , ,
74.76 Belgrado . . . . , 33.65

Svizzera . . . . . 367.70 Budapest (Pengo) . . 3.33
Londra . . . . , ,

02.656 Albania (Franco oro) 300 -
Olanda

. . , , , ,
7.673 Norvegia . . . . ,

5.10

Spagna , , , , , .
274.30 Russia (Cervonetz) , .98 -

Belgio . . , , , ,
2.655 Svezia

. , , , , ,
5.122

Berlino (Marco oro) . 4.553 Polonia (Sloty) , , ,
214.50

Vienna (Schillinge) . 2.687
Danimarca . , , ,

5.092
Praga . .

, , . ,
56.62

Romania . . . . .
11.35 Rendita 3.50 % . . ,

68.10

IOro 18.23 Rendita 3.50% (1902). 63 -
Peso Argentino Carta 8 -- Rendita 3 % lordo .

41.325

New York
. . . , ,

19.103 Consolidato 5 % . . 79.075
Dollaro Canadese . .

18.91 Obbligazioni Venezie
Oro . . . , . . .

368.60 3.50 % .
. . . .

71.85

Hossi Emnico amente

Roma - Istituto Poligraflco dello Stato - G. C.


